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COMICI&CANTANTI ■

«Polo e Lega, una risata li seppellirà...»
MARIA NOVELLA OPPO

Gene Gnocchi, professione co-
mico.Maancheavvocato,calcia-
tore,cantanteeperfinopoeta,vi-
sto che sta per stampare un libro
diversi. Insommalapersonagiu-
staperanalizzaredadiversipunti
di vista questa incredibile cam-
pagnaelettorale.

Gene, partiamo dalla domanda
più difficile: qual’ è stata la cosa
più poetica, se c’è stata, di questo
asproscontropolitico?

«La cosa più poetica secondo me
è avvenuta a Fidenza. Ieri l’altro
c’era il comizio del mio amico
Stefano Denti, detto Pompeo,
che si presenta candidato per la
Lega. C’era solo lui con due cara-
binieri. Ha parlato solo delle for-
zedell’ordine...».

Perconquistarsiduevoti.
«Sì, ma quando ha detto: ci sia-
mo messi con chi ci ha promesso
la devolution, i due hanno preso
lamacchinaesenesonoandati».

Persi anche quelli. Comunque,
unbell’episodio.

«Sì, la cosa bella delle elezioni in
provincia è che il candidato mi-
nore farfuglia le stesse cose che
sente a livello nazionale. A Fi-
denza però, dove tutti hanno un
pezzo di terra, a dire “scelta di
campo”bisognastarciattenti».

E secondo te, quale è stata la cosa
più comica di questa campagna
elettorale?

«A me fa molto ridere Tremonti.
Proprio per quella sua pervicacia
certosina nell’essere antipatico.
È così antipatico che diventa co-
mico. È forse più antipatico an-
cora di Albertini, che pure in
quantoadantipatianonèsecon-
doanessuno».

Tremonti ha detto che gli extra-
comunitari devono sbarcare in

Italiaconilcodicefiscale.
«Sì, epoiconlacasa, ilbonusma-
lus, il conto in banca e magari
qualche investimento fatto. Gli
unici extracomunitari che gli
vannobenesonoglisvizzeri».

Equaleèstatalacosapiùsportiva
di questa incredibile campagna
elettorale?

«In realtà la campagna elettorale
è una vera gara di re-
sistenza.QuiaFiden-
za i candidati si face-
vano vedere in piaz-
za, dopo un’ora era-
no al mercato, dopo
un’altraorafuoridal-
la Chiesa e dopo
un’altra ora ancora,
davanti a una scuola
con l’impermeabile
aperto...».

Quelli di tutti gli
schieramenti?

«No: solo quelli che
hannofattounascel-
tadicampo».

Èlaprimavoltacheuncandidato
si presenta con la mamma a fian-
co, per giunta in transatlantico.
Secondo te quanti voti avrà por-
tatolamammadiBerlusconi?

«Non so. Manca la controprova.
Questo è solo il primo passo. La
risposta definitiva si avrà dalle
elezionipolitiche,quandosipre-
senteràlamamma,conBerlusco-
nicometestimonial».

Maforseperoraavràconquistato
ilvotodiqualchealtramamma.

«Sicuramenteavràconquistatoil
voto della mammadi Brosio,che
fa anche lei la testimonial con il
figlioafianco».

E nella tua famiglia qualcuno è
statoconvinto?

«Noi come famiglia, siccome
mio padre faceva il sindacalista,
visti i toni di Berlusconi, abbia-
mo bruciato le sue foto con To-

gliatti, Lama e Santi.
Un po’ di paura c’è.
Abbiamo bruciato
anche qualche libro
di Majakovskij e
qualcosina di Lenin,
come uno sciampo e
un cerone che Lenin
usava per le intervi-
ste televisive. Poi ab-
biamo riempito la
casa di oggetti meno
impegnativi. Per
esempio unepistola-
rio tra Livia Turco e
Clemente Mastella.

Sai, per restare nell’area del cen-
trosinistra, ma meno estremista.
Adesso abbiamo anche qualcosi-
na di Cossiga, per prepararci una
patente centrista, se le cose si
mettesseromale».

Ma sono elezioni regionali e voi
siete in Emilia. È vero che, a pro-
posito di Regioni rosse, Berlusco-
ni ha detto che si batterà contro
latoscanizzazionedell’Italia.

«ED’Alemaharispostochesibat-
teràcontrol’italianizzazionedel-
laToscana».

L’INTERVISTA/1

Gnocchi: «Qui a Fidenza
non dite scelta di campo»

L’INTERVISTA/2

Hendel: «Voti al Cavaliere?
Se si sbaglia sulla scheda»

LINDO FERRETTI

«Bene il governo
Per questo voto Ds»

MILANO Dopo aver sentito i toni
di un dibattito elettorale inselva-
tichito, solo Paolo Hendel ci può
spiegarequellochec’èdietro.

Paolo, Scalfari ha rivelato il pat-
to segreto tra Polo e Lega. È arri-
vato il momento di rivelare an-
che che a curare la campagna
elettorale di Berlusconi è stato
Pravettoni.

«Pravettoni ci ha
messo del suo, ma
non ha lavorato da
solo. Hanno assun-
to, a detta di Carcar-
lo, una straordinaria
équipe di professio-
nisti: da Sandokan a
Maciste, da Attila a
TopoGigio».

E chi ha avuto l’idea
di portare la mam-
ma di Berlusconi in
transatlantico?

«È un suggerimento
diTopoGigio».

Ma, come toscano, che ne pensi
del proposito espresso sulla nave
da Berlusconi di combattere la
toscanizzazione?

«La prima cosa che mi viene da
dire, in questo momento storico
è: beati gli abitanti di Svizzera e
San Marino che non hanno il
mare».

Insomma, secondo te, questa
campagnaèstatatroppodura?

«Devo dire però che in campa-
gna elettorale è anche giusto che
il linguaggiosiaestremoedestre-

mamente semplificato. Anche
perché l’uomo politico di oggi
deve essere una brava soubretti-
naesaperapparireintv.L’impor-
tante non è quello che dice, ma
comelodice».

Qualcheesempio?
«Uno brutto e foruncoloso che
dice cose giuste, funziona meno
diunobelloe telegenicochedice

bischerate. Fa ecce-
zione Bruno Vespa,
che è brutto e forun-
coloso e dice anche
cose sbagliate e in
più piace. È un mira-
coloitaliano».

Comesidiventabra-
vesoubrettine?

«Il politico di oggi
cura la sua immagi-
ne e il più bravo è
sempre Lui, il mae-
stro, seduto alla scri-
vania dello studiolo
di casa sua, impecca-

bile, ben truccato, bello come il
sole. Sotto è nudo, ma non si ve-
de e ciò che conta è quello che si
vede».

Qualchealtrotocco?
«Importantissime le foto dei cari
messe lì a bellapposta. La cosa
che ho capito meno è che le foto
non sono messe di fronte a lui,
magirateversolatelecamera».

C’è un motivo per cui un toscano
dovrebbevotareperBerlusconi?

«Sbagliareametterelacroce?».
M.N.O.

DIEGO PERUGINI

MILANO Non solo musica. Giovan-
ni Lindo Ferretti, storica voce dei
Cccp e dei Csi, alla vigilia del turno
elettorale prende posizione. Netta e
chiara. A sinistra. «La politica, per
me, è come la religione o la musica:
mi ci butto, poi fuggo, ma alla fine
ci ritorno sempre. Per-
ché mi interessa, la
considero una cosa se-
ria. Per chi voterò? Per
il partito del presidente
del Consiglio. D’Alema
è un presidente illumi-
nista, ammiro la sua
intelligenza e la sua
abilità. Ed è un miraco-
lo che questo governo
esista ancora. D’Alema
e Fini sono gli unici
politici degni di questo
nome, gli unici che
hanno un’idea di cosa
voglia dire, davvero, fare politica:
quando penso agli altri mi viene in
mente tutt’altro».

Il feeling fra l’artista e il presiden-
te del Consiglio era iniziato tempo
fa, in occasione di un incontro a Pa-
lazzo Chigi (con la presenza di Jova-
notti) per saggiare la possibilità di
un supporto al festival musicale pre-
visto nell’ambito di Bologna 2000. Il
festival, che ha visto la defezione di
Jovanotti dall’incarico di direttore
artistico, è ora realtà. E si svolgerà
dal 26 maggio al 5 luglio a Bologna

con la partecipazione, fra gli altri, di
Miriam Makeba, Goran Bregovic,
Ravi Shankar, Khaled e i redivivi
Csi. Nel corso della presentazione
del suo primo album solista,
Co.dex, Ferretti ha parlato anche di
guerra e d’interventismo militare.
Prendendo come spunto la canzone
che apre il cd, Warum, dove vengo-
no rievocate le tragedie di Au-

schwitz e il dramma
delle popolazioni della
ex-Jugoslavia. «Credo
non si possa esorcizza-
re la guerra, è un dato
di fatto. È una malattia
nel corpo sociale. E
non serve gridare “viva
la pace”: l’hanno fatto
per una settimana no-
vantamila persone a
Mostar nel ‘93, e poi
sono state bombarda-
te. Ho un odio viscera-
le per i pacifisti, catto-
lici e comunisti. Li de-

testo tutti. Col loro atteggiamento
hanno consegnato la Bosnia al mas-
sacro: hanno imposto l’embargo
delle armi e impedito a quella gente
di difendersi».

Ferretti guerrafondaio? «Assoluta-
mento no, anche se la mia posizio-
ne ha suscitato diverse polemiche.
La ragione e la discussione restano
importanti, ma non sempre sedersi
a un tavolo e trattare all’infinito è
utile. Soprattutto quando migliaia
di persone vengono massacrate sen-
za potersi difendere».


